
D.D.G.  N.

REPUBBLICA ITALIANA

    

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

SERVIZIO 0.5 – BONIFICHE
____________________

Chiusura procedimento ambientale ex art. 242 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii. dell'Ex Centro Agricolo 19600, 
Strada Provinciale 215, c.da Vignitta - Caltagirone (CT) - ID 1970110002

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la Legge Regionale n. 27/86 del 15 maggio 1986 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 
fognature e degli scarichi degli insediamenti civili che non recapitano nelle pubbliche fo-
gnature e modifiche alla legge regionale 18 giugno 1977, n. 39 e successive modificazioni 
ed integrazioni”; 

VISTA la  Legge  del  07  agosto  1990,  n.  241  nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e ss.mm.ii;

VISTO il  Decreto  Legislativo  n.  152  del  03  aprile  2006  “Norme  in  materia  ambientale”  e 
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 
giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo”;

VISTO il  comma 5  dell'art.  68  della  Legge  regionale  n.21  del  12/08/2014  recante  “Norme in 
materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTO il  D.M. 31/2015 del  12 febbraio 2015,  “Regolamento recante criteri  semplificati  per  la 
caratterizzazione,  messa  in  sicurezza  e  bonifica  dei  punti  vendita  carburanti,  ai  sensi  
dell’art. 252, comma 4, del D.Lgs. del 03 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.”;

VISTO il D.Lgs. del 30 giugno 2016, n. 127 norme per il riordino della disciplina in materia di 
Conferenza di Servizi, in attuazione dell’art. 2 della legge del 07 agosto 2015, n. 124;

VISTE le Linee Guida regionali in materia di bonifica dei siti inquinati, pubblicate nella GURS 
Parte I n. 17 del 22 aprile 2016;

VISTA la Legge 21 maggio 2019, n. 7, della Regione Siciliana, pubblicata sulla GURS n. 23 Parte 
prima  del  23  maggio  2019,  “Disposizioni  per  i  procedimenti  amministrativi  e  la 
funzionalità dell’azione amministrativa”;

VISTO il D.P.Reg. del 27 giugno 2019 n. 12, pubblicato sulla GURS n. 33 del 17 luglio 2019 di 
approvazione  del  regolamento  di  attuazione  degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti 
regionali ai sensi dell’art. 12 comma 3 della L.R. 3/2016;

VISTO il  D.P.Reg. del 5 aprile 2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale  16  dicembre  2008  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della legge regionale 17 marzo 
2016 n. 3”, con il quale è stata modificata l’articolazione delle strutture dirigenziali del 
Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTO             il D.P.Reg. n. 2711 del 21/06/2024 con il quale, in esecuzione della deliberazione di Giunta 
n.224 del 17.06.2024, è conferito al dott. Arturo Vallone, l'incarico di Dirigente Generale 
del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti dell'Assessorato Regionale dell'Energia 
e dei Servizi di Pubblica Utilità;

VISTO il D.D.S.n. 1530 del 22/12/2022 con il quale sono stati approvati, ai sensi degli artt. 242, 
comma 5 e 6, i Documenti “ANALISI DI RISCHIO SANITARIO AMBIENTALE ai sensi del 

1/3

giacomo.varisco
Font monospazio
955



D.D.G.  N.

D.Lgs.  152/2006" N° DOC.RM1006-ENG-R-RF-6154"  datato 30/09/2020 trasmesso con 
nota Prot. 2639/2020/PVR del 19/10/2020 e la "Nota Tecnica sui risultati dei monitoraggi 
acque  e  soil  gas  e  aggiornamento  dell’Analisi  di  Rischio"  Prot.  2599/2022/PVR  del 
01/07/2022 della Ditta Eni Rewind, ed il monitoraggio delle acque così come previsto nel 
documento suddetto (1 campionamento di collaudo ed il monitoraggio della durata di sei 
mesi con cadenza bimestrale);

VISTO il  “Rapporto tecnico descrittivo delle attività di monitoraggio ( febbraio 2022- febbraio 
2023)”  trasmesso  con  nota  Eni  Rewind  prot.  PANIND/1828/2023/P  del  20/07/2023, 
acquisiti al protocollo di questo Dipartimento al n. 34980 del 21/07/2023;

VISTA la nota Eni Rewind prot. PANIND/3486/2023/p del 14/11/2023, acquisita al protocollo di 
questo Dipartimento al n. 50850 del 15/11/2023 con la quale sono stati trasmessi gli esiti 
dei monitoraggi post operam;

VISTA la nota di questo Dipartimento prot. n. 56104 del 14/12/2023 con la quale è stato chiesto 
agli  Enti  di  trasmettere  le  proprie  valutazioni  ai  fini  della  Chiusura  del  procedimento 
ambientale; 

VISTA la nota di ARPA Sicilia prot. n. 1538/2024 del 11/01/2024, acquisita al protocollo di questo 
Dipartimento al n. 2253 del 11/01/2024, con la quale “Alla luce dei monitoraggi ambientali 
prescritti  per  la  verifica  della  matrice  acque  sotterranee,  da  condurre  a  valle 
dell’approvazione  dell’Analisi  di  Rischio  sito  specifica,  nel  periodo  febbraio  2022  – 
febbraio2023, visti i risultati analitici per il parametro Idrocarburi totali e pari a 445 μg/l  
(considerata l’incertezza di misura pari a +/- 200 μg/l), ottenuti dal Laboratorio ARPA di 
Catania e riferiti al Piezometro denominato Pz4 campionato durante le attività condotte in 
data 02.02.2023, si ritiene debba essere eseguita una ulteriore verifica della stessa matrice 
ambientale presso lo stesso Piezometro sopra richiamato nonché nei piezometri denominati 
Pz3 e Pz5 (individuati quali POC) per lo stesso parametro Idrocarburi totali”;

VISTA la nota della Città Metropolitana di Catania prot. n. 1789/2024 del 12/01/2024, acquisita al 
protocollo  di  questo  Dipartimento  al  n.  2753 del  12/01/2024,  con  la  quale  ha  ritenuto 
“opportuno,  concordando con le  conclusioni  di  Arpa Sicilia,  che  venga eseguita  dalla 
Società  una  ulteriore  verifica  della  stessa  matrice  ambientale  presso  i  Piezometri 
denominati Pz3, Pz4 e Pz5 (individuati quali POC) per il suddetto parametro Idrocarburi 
totali”;

VISTA la nota di questo Dipartimento prot. n. 5016 del 25/01/2024 con la quale, tenuto conto dei 
suddetti  pareri  e  delle  discrepanze  analitiche  tra  i  dati  ottenuti  dal  laboratorio ARPA 
Catania  ed  il laboratorio  di  parte  durante  le  attività  condotte  in  data  02/02/2023, 
concordando con gli Enti sopracitati, è stato chiesto al Soggetto Obbligato  un ulteriore  
campionamento dei  piezometri  Pz3, Pz4 e Pz5 da svolgere in contraddittorio con Arpa 
Sicilia;

VISTA la nota Eni Rewind prot. PANIND/1657/2024/P del 16/04/2024, acquisita al protocollo di 
questo Dipartimento al n.18376 del 17/04/2024 con la quale sono stati trasmessi gli esiti del 
campionamento eseguito in contraddittorio con ARPA Sicilia dei piezometri PZ3, PZ4 e 
PZ5 con l’analisi del solo parametro Idrocarburi totali e la richiesta degli esiti analitici di 
Arpa  e  della  validazione  dei  risultati  ottenuti,  ai  fini  della  chiusura  del  procedimento 
ambientale;

VISTE le  note  Eni  Rewind  prot.  PANIND/3093/2024/P  del  25/07/2024  e  prot. 
PANIND/4020/2024/P  del  10/10/2024,  acquisite rispettivamente al protocollo di questo 
Dipartimento al n.32223 del 26/07/2025 e al n. 42765 del 14/10/2024, con le quali è stato 
richiesto  ad  ARPA  Sicilia  di  trasmettere  gli  esiti  del  campionamento  eseguito  in 
contraddittorio e la validazione dei risultati ottenuti, ai fini della chiusura del procedimento 
ambientale; 

VISTA la nota di questo Dipartimento prot. n. 48137 del 20/11/2024 con la quale è stato chiesto ad 
ARPA Sicilia di trasmettere le proprie valutazioni/validazioni dei risultati analitici ottenuti 
a seguito del campionamento del 06/03/2024;

VISTA la nota di  ARPA Sicilia  prot.  n.  65557/2024 del  29/11/2024,  acquisita  al  protocollo di 
questo Dipartimento al n. 49680 del 29/11/2024, con la quale è stato trasmesso il computo 
oneri per l’attività di campo ed analisi di laboratorio;
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VISTA la pec Eni Rewind del 03/02/2025, acquisita al protocollo di questo Dipartimento al n. 4523 
del 05/02/2025, con la quale è stato chiesto riscontro della pec trasmessa il 10/12/2024; 

VISTA la nota di questo Dipartimento prot. n. 21866 del 12/06/2025 con la quale è stato sollecitata  
ARPA Sicilia di trasmettere le proprie valutazioni/validazioni dei risultati analitici ottenuti 
a  seguito  del  campionamento  del  06/03/2024  al  fine  della  prosecuzione  dell’iter  e/o 
chiusura procedimento;

VISTA la nota di  ARPA Sicilia  prot.  n.  31723/2025 del  13/06/2025,  acquisita  al  protocollo di 
questo  Dipartimento  al  n.  22098  del  13/06/2025,  con  la  quale  sono  stati  trasmessi  la  
Relazione di  Validazione dei  dati  delle  attività  di  campo ed analisi  di  laboratorio ed i 
rapporti di prova;

VISTA la nota Eni Rewind prot. PANIND/2471/2025/P del 18/06/2025, acquisita al protocollo di 
questo Dipartimento al n.22737 del 18/06/2025 con la quale è stata richiesta la chiusura del 
procedimento ambientale;

RITENUTO che sussistono i presupposti per l’adozione della determinazione motivata di conclusione 
positiva del procedimento ai sensi del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii.; 

D E C R E TA

ART. 1

Le premesse fanno parte integrante del presente decreto.

ART. 2

Di dichiarare ai sensi dell’art.242 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii. concluso il procedimento ambientale dell'Ex 
Centro Agricolo 19600, Strada Provinciale 215, c.da Vignitta - Caltagirone (CT) - ID 1970110002.

A R T. 3  

Di individuare quale Soggetto Obbligato del procedimento amministrativo ID 1970110002 e destinatario del 
presente decreto la società ENI S.P.A. DG “Global Natural Resorces” DOT I-TRA/DCNOA/NOAM, con 
sede legale Piazzale Enrico Mattei,1 - 00144 Roma.

A R T. 4  

Il presente provvedimento conserva validità ed efficacia con il permanere del modello concettuale del sito, 
qualunque eventuale variazione comporterà la necessità di rielaborare l’Analisi di Rischio ed un riesame  
della situazione ambientale vigente e si dovrà tenere in considerazione l’eventuale presenza residuale di so-
stanze contaminanti nel suolo, così come è emerso dallo studio considerato e pertanto sarà opportuno pro-
cedere ad ulteriori verifiche.

A R T. 5

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 giorni dalla data di  
pubblicazione, o dalla notifica se anteriore, al TAR di Palermo, ai sensi del D.lgs. 104/2010 ovvero Ricorso 
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di 120 giorni.

A R T. 6

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e 
Rifiuti, in ossequio all’art. 68 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21 e come modificato dall’art. 98, comma 6 
della L.R. 07/05/2015, n. 9.

Palermo, lì  

               Il Funzionario Direttivo 
         (dott.ssa Angela Giuseppa Raia) 
         (“firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
           sensi dell’art.3, comma 2, del d.lgs. n.39/93”)

    
           Il Dirigente Generale

   (dott. Arturo Vallone) 
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